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elezioni del 4 marzo che alle
elezioni provinciali trentine e
in entrambi i casi non eletto,
ha esposto al ministro Toni-
nelli in una relazione inviata a
metà settembre scorso, affer-
mandovi che il completamen-
to della Valdastico è «inutile,
pericoloso e dannoso per
l’ambiente» e che «i costi rica-
drebbero tutti sugli utenti fi-
nali», argomentando con vari
dati queste posizioni. Un im-
pegno quello di Marzi sul
fronte Valdastico che a suo di-
re però è stato apprezzato solo
da Toninelli, non dagli attivi-
sti delM5s trentino, anzi: «So-
no stato usato per fare relazio-
ni e poi boicottato dai miei. Il
ministro Fraccaro all’evento
Italia 5 stelle mi ha voluta-
mente evitato, nel movimento
trentino ci si confronta solo
per litigare e spartirsi le pol-
trone, mai sui temi; le menti
pensanti non sono molto ben
viste, meglio un soldatino fe-
dele e allineato. Mi stimano di
più le persone fuori dal Movi-
mento che quelle dentro. Ba-
sta, perdo tempo per chi? So-
no deluso e amareggiato».
Marzi, iscritto al M5s dal 2011,
è già uscito dal Meetup trenti-
no e attende la decisione del
Cipe sulla Valdastico — attesa
entro il 30 novembre ma pro-
babilmente posticipabile —
per capire se uscire anche da
quello nazionale. «Ho fallito
alle elezioni provinciali (77 vo-
ti, ndr). Dopo aver completato
il mio iter sulla Valdastico mi
prenderò una pausa e poi de-
ciderò se agganciarmi a un al-
tro soggetto politico, magari
una lista civica, o se spender-
mi per il mio comune da pri-
vato cittadino. Sono disponi-
bile a collaborare con tutti, si-
curamente il mio impegno
non terminerà» conclude
Marzi.

Andrea Bontempo
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Infrastrutture I nodi

IlM5s:Valdastico, Toninelli la blocchi
Ipentastellati trentinievenetidecisia fermare l’opera.Marini: contrariaallanostra filosofia
Canale:«Presto incontrocon iministri».MarziviadalMeetup inpolemica:usatosullaPirubi

TRENTO «In tema di infrastrut-
ture la contrarietà alla realiz-
zazione della Valdastico ri-
marrà netta». Una posizione
ferrea quella che si legge nel
programma elettorale del Mo-
vimento cinque stelle trentino
sull’annosa questione del
completamento dell’autostra-
da A31, che unirebbe basso Ve-
neto e Trentino. Posizione
confermata anche dopo le ele-
zioni: «Ribadisco la nostra as-
soluta contrarietà alla Valda-
stico — afferma Alex Marini,
neocons ig l i e re M5s —,
un’opera che non si concilia
per nulla con la nostra filoso-
fia, con la nostra visione. Pro-
prio ieri sera (lunedì, ndr) so-
no andato a titolo personale a
un incontro di attivisti per ca-
pire quali iniziative siano in
corso. Certo, la Lega è invece
favorevole alla Valdastico —
continuaMarini—e in Veneto
hanno Zaia e qui noi ora ab-
biamo Fugatti,ma non c’è nul-
la di scontato: ricordiamoci
che al governo del Paese c’è
anche il M5s e proprio al mi-
nistero delle Infrastrutture un
suo rappresentate, Toninelli.
In generale comunque —
conclude — quello che vorrei
capire è l’iter che dovrebbe se-
guire l’eventuale realizzazione
dell’opera, soprattutto in ter-
mini procedurali e di sosteni-
bilità ambientale, per permet-
tere così a noi, alla minoranza
consiliare e alla società civile
di poter esprimere valutazioni
e istanze».
Valutazioni e istanze con-

trarie all’opera che Luca Cana-
le, attivista e presidente del
comitato No A31, già candida-
to (non eletto) del M5s alle
elezioni del 4 marzo, espone
da anni; lui che peraltro risie-
de a Piovene Rocchette, il co-
mune vicentino da cui prose-
guirebbe la costruzione del
tratto mancante della Valda-
stico nord, in direzione Pede-

monte, al confine col Trenti-
no: «Solo questo lotto di 17
chilometri costerebbe 76 mi-
lioni al chilometro, per un to-
tale di 1,3 miliardi. Sul tratto
trentino invece non c’è nessun
dato ma solo proclami di poli-
tici locali che ad esempio vor-
rebbero l’uscita a Rovereto,
uscita che peraltro costringe-
rebbe a una riprogettazione
del tratto veneto ameno di de-
viazioni fantasiose; il progetto
preliminare del 2012 difatti
prevedeva l’uscita a Besenel-
lo». Maurizio Pagan, direttore
generale di A4 Holding, socie-
tà che gestisce le autostrade
A4 e A31, un anno fa prevede-

va l’avvio dei lavori tra la fine
del 2018 e l’inizio del 2019:
un’ipotesi che Canale si sente
di escludere dato che «l’attua-
le cronoprogramma prevede
invece l’inizio dei lavori nel
2021 e la fine nel 2029, per il
solo tratto veneto e con una
concessione che scadrebbe il
31 dicembre 2026 peraltro». Il
tutto ovviamente in caso di
approvazione da parte del Co-
mitato interministeriale per la
programmazione economica
(Cipe), a cui A4 Holding ha
presentato il progetto definiti-
vo del primo lotto e da cui
aspetta il via libera. «Noi atti-
visti della Comunità Salviamo

la Val d’Astico – continua Ca-
nale – ci recheremo al più pre-
sto al ministero dell’Ambiente
e a quello delle Infrastrutture
per esporre le nostre osserva-
zioni. Certo, sappiamo che in
Veneto e in Trentino il M5s è
contrario alla realizzazione
della Valdasticoma il ministro
Toninelli ha sempre detto di
essere favorevole alle grandi
opere, sulla base però di una
valutazione attenta di costi e
benefici. Cercheremo quindi
di dimostrargli come in que-
sto caso i costi siano decisa-
mente superiori ai benefici».
Tutte osservazioni che Gianni
Marzi, candidato M5s sia alle

La vicenda

● Non ci sono
solo i temi del
tunnel del
Brennero e
della nuovo
società per
l’A22 a dividere
il governo
nazionale. Una
divergenza
netta affiora
anche sul tema
della
Valdastico.

● Il Movimento
5 stelle trentino
e veneto non
nasconde,
infatti, la sua
netta
contrarietà
all’opera che la
Lega vorrebbe
rilanciare dopo
l’allineamento
della Provincia
autonoma di
Trento a
Veneto e Friuli.

● Un
passaggio
decisivo è
atteso al Cipe
alla fine di
novembre.

La querelle A22, Rossi punge Fugatti
«Si faccia sentire con forza»
La replica: stiamo trattando

BOLZANOSul rinnovo della con-
cessione dell’Autostrada del
Brennero regna il caos politi-
co. Nel momento in cui sem-
brava che amancare fosse solo
l’ufficializzazione, il ministro
delle infrastrutture Danilo To-
ninelli sembra mettersi di tra-
verso. Il doppio veto governati-
vo proposto dalministro in ca-
so di parità di voti nel cda ri-
porterebbe sostanzialmente il
controllo dell’A22 sotto l’egida
statale. La clausola governativa
non è per nulla piaciuta agli
azionisti della nuova società
in-house che, per voce del pre-
sidente della Regione Arno
Kompatscher, rappresentante
dei soci pubblici di A22, han-
no manifestato la loro piena
contrarietà.
A essere irritata non è solo

la Provincia di Bolzano,ma an-
che quella di Trento: il neo go-
vernatore del centrodestra
Maurizio Fugatti ha esortato il
governo a non «rimettere tutto
in discussione». E l’ex presi-

ranza e opposizione si faccia-
no sentire», aggiunge. Pronta
la replica di Fugatti che ieri si è
coordinato con i presidenti al-
toatesino, friulano e veneto
(Komptascher, Fedriga e Zaia):
«Siamo tutt’altro che fermi,
anzi, è continua l’interlocuzio-

ne con il governoma anche fra
i presidenti dei territori attra-
versati dall’A22. Il lavoro im-
postato punta a garantire l’as-
soluta pariteticità dei rapporti
fra lo Stato e le Regioni del
Corridoio. Inoltre proprio oggi
abbiamo richiesto un incontro
urgente al ministro Toninelli
di tutti i quattro presidenti
delle Regioni per migliorare la
soluzione finora adottata».
Sul versante grillino si fa

sempre più strada però l’idea
della gara d’appalto europea.
Ipotesi da tempo vista di buon
occhio da Michaela Biancofio-
re: «Ora i nodi vengono al pet-
tine—dice l’onorevole—. An-
che con la gara, il concessiona-
rio uscente rimane favorito, vi-
sto che nei bandi si guarda al
concessionario precedente.
Che si faccia tutto questo gio-
co per evitare la gara europea è
poco serio e limita la concor-
renza».
Fortemente critico è invece

Gianclaudio Bressa, senatore

del Pd: «Il governo non è in
grado di fare una procedura
europea — rilancia Bressa —.
È una procedura molto com-
plessa. Se questa fosse stata la
strada, l’Europa stessa l’avreb-
be consigliata. Questa marcia
indietro è un errore colossale,
che rischia di avere danni irre-
parabili sia per l’Autobrennero
sia per Trento e Bolzano».
A fare rumore è però la con-

trarietà dell’ex grillino Paul
Köllensperger: «Sono sempre
stato d’accordo per la gestione
in-house— afferma—. Con la
gestione affidata agli enti loca-
li, si dà la possibilità di gestire
l’autostrada a coloro che subi-
scono le conseguenze negative
della stessa».
Mirko Bisesti, segretario

della Lega trentina e neocon-
sigliere provinciale, difende
la realizzazione di A22 e Val-
dastico: «Siamo disposti a
dialogare con tutti coloro che
vogliono proporre idee e con-
frontarsi su progetti che pos-
sano aiutare la comunità, tut-
tavia si deve anche accettare
l’idea che opere come il Tun-
nel del Brennero sono fonda-
mentali per lo sviluppo del
nostro territorio, alla pari del-
la terza corsia della A22 e del-
la Valdastico. Certe opere si
devono obbligatoriamente fa-
re».

Raffaele Puglia
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dente Ugo Rossi definendo
«gravissimo il voltafaccia del
governo» invita Fugatti «a far-
si sentire con forza e dire sen-
za se e senza ma che così non
va bene, così come ha già fatto
il presidente Kompatscher.
Anche tutte le forze dimaggio-

La vicenda

● L’intesa con
il governo per
la nuova
società del
Brennero è
ferma sulla
governance.

● L’accordo
stabilisce che la
BrennerCorri-
dor avrà un
consiglio di
sorveglianza. Il
governo vuole
nominare il
presidente e
che il suo voto
valga doppio in
caso di parità

❞Consigliere
La Lega è
favorevole
e spinge,
ma non c’è
nulla di
scontato

Fuoriuscito
Dopo aver
finito il mio
iter sulla
Valdastico
vedrò con
chi lavorare

❞Biancofiore
È poco serio
evitare la
gara euro-
pea e limita
la concor-
renza

Bressa
Se questa
fosse stata
la strada,
l’Europa
l’avrebbe
consigliata
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